
Anche se non siete amanti della lettura vi
posso consigliare un libro molto bello e
interessante.....

è un romanzo per ragazzi intitolato:



“Storia di una
ragazza che

vale 100 figli
maschi" 

TAGHREED NAJJAR 



PERSONAGGI PRINCIPALI:
Yusra: è una ragazza di 15 anni che ha portato avanti i suoi obiettivi con molto
coraggio e molta voglia di fare.
Abu Saleh: è il padre di Yusra, dopo l’incidente nel tunnel gli mancano molto il mare
e la pesca. Ha un carattere abbastanza pesante ma è fiero di sua figlia, che vake
100 figli maschi.
Uhm Saleh: è la madre di Yusra, molto gentile e paziente.
Abu Ahmad: è un amico molto stretto di Abu Saleh che aiuta Yusra a diventare una
pescatrice dato che il padre era in sedia a rotelle.
Amici di Saleh: dispiaciuti per la morte del loro amico, aiutano Yusra ad aggiustare
e migliorare “la migliore” facendo una colletta per comprare i materiali.
Caroline: è una giornalista che intervistò Yusra dopo l’incontro con i soldati
israeliani e dopo lunghe chiacchierate divennero amiche. Caroline le regalò una
macchina fotografica per portare avanti il suo nuovo sogno.



Spiaggia e mare: sono molto importanti per il padre a cui manca
il lavoro da pescatore.
Quartiere povero e casa di Yusra: luogo in cui viveva la famiglia di
Yusra, molto povero e di scarsa qualità. 
Centro Culturale: posto in cui i bambini e i ragazzi potevano
trovare accoglienza e divertimento facendo molti laboratori
(informatico, artistico, musicale..). Yusra frequenta il laboratorio
informatico per imparare ad usare il computer e creare un
indirizzo di posta elettronica.

LUOGHI:



TEMPO: 
Il romanzo è ambientato nel 2010, lo possiamo capire
con l’episodio della nave Marmara che venne
attaccata dagli Israeliani in quell’estate.



Yusra è una ragazza palestinese di 15 anni che vive a Gaza. Suo
fratello Saleh è morto durante un bombardamento isrealiano e suo
padre, che era un pescatore, è rimasto paralizzato per via di un
incidente in un tunnel.
Yusra anche se non supportata da tutti ha iniziato a portare avanti
il lavoro di suo padre diventando la prima pescatrice di Gaza.
Dopo l’incontro con i soldati israeliani venne intervistata e capì che
aveva la passione per la scrittura, quindi iniziò a raccontare in un
blog la situazione del suo paese.

TRAMA:



La conclusione evidenzia la resilienza, la
dignità e l’autonomia delle donne, anche in
contesti difficili, senza rinunciare alla propria
identità culturale e religiosa. 

MESSAGGIO:



GM


